VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 03 NOVEMBRE 2009
A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 03 Novembre 2009 alle ore 20.30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Borsoi Renato,  Chies Marcello,  Da Ruos Carlo, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Talamini Lino e Spinazzè PierLuigi  (assenti giustificati Dal Cin Luciano e Nadal Ermenegildo). Sono presenti i Sindaci Trevisan Dr. Gino e Zanon dott. Giovanni (assente giustificato Conte Rag. Ettore)   ed  il Direttore Enol. Lauro Pagot  che funge da segretario,  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina;
2) Risultanze vendemmia 2009;

3) Corresponsione ai Soci del saldo sui conferimenti 2008;

4) Assunzione affidamento presso la Banca della Marca, conferimento dei poteri in merito;

5) Comunicazioni del Presidente;

6) Posizioni Sociali;
7) Varie ed eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, il Presidente sig,. Zanette Stefano, da lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità; passa quindi la parola al Direttore per esporre sul primo punto all’ordine del giorno.

Il Direttore informa i presenti sull’andamento del mercato dei vini della vendemmia 2009, confrontando l’attuale situazione con quella dei prodotti della vendemmia 2008. Dall’esposizione emerge un andamento negativo dei prezzi dei vini bianchi e più precisamente per il Prosecco Docg Conegliano Valdobbiadene del 18%,; il Prosecco Doc Treviso invece registra quotazioni similari al quelle del Prosecco Igt della vendemmia 2008; per le restanti tipologie la diminuzione si attesta intorno al 10%, mentre nel mercato dei vini rossi non ci sono ancora scambi commerciali che determinano  le quotazioni. Continuando la sua relazione il Direttore informa i Consiglieri sulle vendite dei vini della vendemmia 2009 che alla data odierna rappresentano circa il 30% dell’intera produzione. I presenti, udita la relazione, consapevoli del periodo di crisi che attraversa tutta l’economia nazionale, e di conseguenza anche il mercato del vino, esprimono parere positivo e approvano l’operato della direzione dal punto di vista commerciale.
Il Direttore passa quindi al secondo punto all’ordine del giorno illustrando ai Consiglieri gli avvenimenti principali che hanno caratterizzato la vendemmia appena conclusa, soffermandosi principalmente sulle quantità di uva raccolte, divise per varietà e sulle gradazioni medie, confrontando tali dati con quelli della vendemmia 2008. Dal resoconto emerge che il quantitativo di uva conferito dai Soci è pari a ql. 205.296,70, con un incremento del 19,48% rispetto ai ql. 171.827,07 incantinati nella vendemmia 2008. Il Direttore sottolinea che la maggior quantità conferita dai Soci è data principalmente dall’uva bianca che ha registrato un incremento del 19,73%. Esaminando nel dettaglio l’andamento dei conferimenti, si rileva che gli impianti di cui si è dotata la cantina ed il sistema delle prenotazioni per regolamentare la vendemmia hanno permesso un notevole miglioramento delle operazioni di pigiatura e vinificazione, si individua però una deficienza di capacità di stoccaggio ed il Direttore invita i presenti a valutare delle soluzioni per risolvere il problema in tempo utile per la prossima vendemmia.
Per il terzo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente, illustrando la situazione finanziaria della Cooperativa, i crediti verso i Clienti, evidenziando che le scadenze dei pagamenti dei Clienti si sono allungate, i debiti verso fornitori, questo in previsione del saldo delle uve della vendemmia 2008 che dovrà essere corrisposto a breve ai Soci.

I Consiglieri, sentito quanto esposto dal Presidente e con l’approvazione dei Sindaci presenti, deliberano di contattare la Banca della Marca allo scopo di ottenere un fido in c/c bancario per elasticità di cassa di € 3.000.000,00 e anticipo fatture SBF di € 1.000.000,00, dando contestualmente mandato al Presidente per l’esecuzione di tali operazioni. Deliberano inoltre di corrispondere ai Soci il saldo delle uve conferite nella vendemmia 2008 dal 30 novembre p.v.

Per il quarto punto all’ordine del giorno il presidente comunica ai presenti la necessità di richiedere alla Banca della Marca una fidejussione per l’importo di € 205.898,40 a favore dell’Avepa di Padova, a garanzia del pagamento anticipato del contributo sull’utilizzo del mosto concentrato per la campagna 2008/2009, per un importo di € 171.582,00. Dopo breve discussione, i Consiglieri, con parere favorevole del Collegio Sindacale, approvano quanto esposto dal Presidente, delegando lo stesso, sig. Zanette Stefano, a sottoscrivere tutta la documentazione necessaria per la concessione della fidejussione a favore di Avepa per € 205.898,40.
Per il quinto punto all’ordine del giorno il Presidente da lettura delle richieste avanzate dall’arch. Uliana Enrico atte a rivedere le condizioni previste dalla compravendita sottoscritta con rogito notarile stipulato nel settembre 2008 tra le parti.

Il Consiglio di Amministrazione, udito il contenuto delle richieste, all’unanimità, supportati dal parere del Collegio Sindacale, deliberano di respingere totalmente le richieste avanzate dall’arch. Uliana, e di confermare il contenuto  dell’atto di compravendita sottoscritto a suo tempo. 
Continuando l’esposizione il Presidente informa i presenti di aver convocato, in accordo con l’avv. Riponti, il socio “Az. Agr. F.lli Buffoni” per il giorno 10 novembre alle ore 16.00 presso la sede sociale allo scopo di verbalizzare le motivazioni a difesa del suo modo di operare in contrasto alle regole stabilite dallo Statuto e dal Regolamento Interno.  Contemporaneamente viene confermata la presenza  all’incontro in questione del Presidente della Cantina, Stefano Zanette, dei due Vice Presidenti, del Presidente del Collegio Sindacale dott. Gino Trevisan nonché dell’avvocato stesso.

Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22.30

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

